Aria polare e aria artica, confusione
Manca un po' di cultura scientifica, in Italia, specialmente nel mondo dell'informazione. Guardate questo titolo, riportato dall'ADN Cronos, che preannuncia l'arrivo di ARIA POLARE DALLA RUSSIA CON NEVE IN PIANURA. Qui la confusione è con il termine "polare" che qualunque esperto di fisica dell'atmosfera sa bene che si riferisce non ad aria che viene dal polo (che, invece, si chiama ARTICA) ma ad aria che affluisce dalla fascia delle latitudini temperate. L'aria polare può essere marittima, se viene dall'Atlantico e deriva dalla fascia delle depressioni permanenti (ad esempio, il ciclone d'Islanda... o, meglio ancora, il lobo canadese del Vortice polare) oppure continentale, se viene dalla Russia, ma non dall'artico bensì dall'anticiclone russo-siberiano. L'aria che comincia ad affluire in queste ore è aria artica continentale, perché è giunta da poco direttamente dal polo nord ed ha stazionato per un paio di giorni sulle pianure della Russia occidentale, raffreddandosi ulteriormente dal basso. E poi si dice "neve in pianura"; ma non si dice dove. In questo caso, ci si riferisce ad un possibile effetto Stau in Piemonte, che non porterebbe, comunque, neve fino in pianura ma, in questo caso, in collina.
E non si tratta di gelo, perché non arriverà gelo, con una modesta -4/-5°C a 850 hPa al Centro e una -6/-7°C al Nord. È un episodio quasi normale di normale freddo invernale.
E che dire poi della frase, che ho evidenziato. "arriva il freddo polare artico dalla Russia continentale"? Qui le improprietà lessicali sono ancora più evidenti. Se è freddo "polare" (medie latitudini) non è freddo "artico" (alte latitudini): un termine nega l'altro. In questo caso il termine giusto c'è, ma dopo quello sbagliato. È come dire ad una signora: "Lei è bella brutta". 
Ma il massimo si ha con la definizione "Russia continentale". Ora, ditemi voi se, a parte il Mar Glaciale Artico, che è comunque un mare gelido, se esiste una parte della Russia che possa essere definita "non continentale"? La Russia è tutta una sterminata steppa a sud, una sterminata taiga a nord e una sterminata tundra all'estremo nord. Non penso che esista se non qualche minimo posto della Russia che non abbia un clima, ad esempio, di tipo continentale. Evidentemente, il giornalista intendeva dire: "La Russia occidentale" ma ha fatto un mischia-mischia di alcuni concetti.
E chi legge, a forza di sentire un uso così improprio di certe parole, finisce per trovarle normali. 
E che dire, infine, delle gelate con "temperature sotto lo zero anche in pianura"? Dove dovrebbe gelare, secondo il giornalista, se non in pianura? Un luogo di inversione termica come la Pianura padana, in collina si ha NORMALMENTE clima mite e in pianura nebbia e, molto spesso, gelo. Ma, da come lo dice, sembra che il giornalista voglia intendere: se gela in pianura, tanto più gelerà in quota. Ma non è così: spesso gela in pianura e non in quota. E, in questo caso, in Val padana, col cielo sereno, si avrà forte inversione termica, per cui proprio la Pianura diventerà il luogo più freddo. Ricordatevi sempre i 29°C registrati in Val Padana nel 1985. I pianura, mica in quota!
Insomma, si finisce per abituarsi a questo linguaggio tutt'altro che preciso, che sottointende conoscenze un po' approssimative, con conseguenze facilmente immaginabili..
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Arriva il gelo, da domani aria
lare dalla Russia e neve in

pianura

“Sempre domani inizia una fase fredda, perché arriva il freddo polare artico dalla Russia continentale, annunciato da

diversi gioni, e che fara calare di 6-7 gradi le temperature su tutto Il Pagse, sia le massime che le

ime. Da
mercoled, soprattutto la mattina, avremo delle gelate per tutta la settimana e su gran parte del Paese, con
temperature sotto lo zero anche in pianura: sara una settimana fredda. Dal punto di vista delle precipitazioni -
conclude- nion ve ne saranno al nord, mentre al centro e al sud soprattutto e sul versante Tirrenico, saranno
frequenti. Ancora neve sull:Appennino, oltre i 700 metri®.
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